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NELLE FELICISSIME NOZZE 
D E- S.EB.-E NISS-1 MI GRJVN DVLCA, 

E GRAN DVCHESSA DI TOSCANA 

VON FERTÌìrt^NVO MEDICI- 
£ M \ i- a u a Cristina il tarmo. 

T~ - -p, E <:f rie accolga invnfi 
< ] /j 'imeneo finto , chi d'alloro adorno 

nll SÉSil ^ di funere diro , e profondo- 
p gln^gS I Renda queflo bel giorno, 
Che fi pon freno in tutto a' fati atmerfi, 
Principio d'anno eternamente li 'vallando . 
Mobil • tranquillo d) , chiaro , e giocondo , 
nA cui benigno arride Apollo, e Marte , 
ECmnon fi 'dimo8ra 3 e(fiotte amico; 
"^vgìiejt al tempo antico-., 
Che bar tanto fi loda in voci, e' n carte} 



Or la Natura in cari modi , e l'Arte 
Vettori di rifa , e di Speranza il manto , 
Etuuor la tema, e s'imprigiona ti piante . 




DVO Spirti ecce/fi, egregi, 

Che ftan femore lontani al volgo indegna , 
Congiunger vuole à dolce giogo il Cielo . 
Qual paria fcelto ingegno 
(ontaread vno ad •vngli/ilti lor pregi, 
C'hanno Spuntato a fiera, Jnhid/a il tele ì 
SttolqueBa mortai Ditta ardere Hgielo , 
E [cacciar e ogni nebbia ofcura , e folca , 
Al girar di [ne luci altere, e file , 
In cui fi Specchiati Sole . 
Coflciht pura mente mguifia ha volta 
Ad opre illuHri , e fante ; i 
Che chiUmira, ouer fuoi detti Afiolta , 
Per cui ÌOdio talor fi rende Amante ; 
Spedao al fimmobendrìT^a le piante. 
'A A 2 VÀtmk 



jj Alma leggiadra, eletta, ~ ~ 
D 1 1 f vme antico de' Troiani Eroi, 
Che dì L O R E NO ha» fortunato impero } 
Conduce oggi fra noi 
Viri» fiurana , fìngclar perfetta, 
Ch'accrefccrà le gioie à l'Amo altieri} . 
E/la } che fgonéra- il va» ,fo/co pen fiero j 
In così verde , e cos'i acerba etate 
Abbonda in copia di maturo fenno. 
Iole fite lodi accenno ; 
Alxr'hiiom s'ingegni con parole ornate 
Far conto in '. prò fa , e'n rima , 
elvella fi fregi a d" immortai beliate ', 
E ifaltilfirni onori afeende m cima 
Sii cbf tra le primiere d^Mondo e frima .* 



// sMAGNO, inclito Dme-, 

Che foflien, coronato , tn man lo fiettro 

De la juperba Etrstria , ornata > allegra j 

Jlgloriofò plettro 

Di Febo ftejfo ad onorare induce 

L'alta /ita corte fia , verace , integra , 

Laveccbia Italia, addormentata, ed egra, 

BJngtouenita r erifiiegliata 3 e fana 

Fatta per lui , s'accinge a degne imprtfi . 

Egli à frenare mteje 

In ciafeun tempo ardita voglia , in f dna t 

Ond 'altri ha feorrìt , e danni : 

Ter a qui fpiega , e'n ogni parte tirante- 

Sua jdma tlluilre alter amen te i vanni 

Eva tejfendo à attorte tccelfi inganni X 



f 

Ella duina Ap cA\ 

Ch'i znjfo vn tempo in lag-imo fo efyglio 5 

Richiama , e la ripone m feggio aurato : 

Onde rapate artìglio 

Non può far preda vergogn 0 fà } erea 

Del fiio caro t fe del popolo amato . 

Dtvalor quejìi t edt prudenza armato , 

ComélGrà COSMO fito,cbe'nCielriSplede i 

Per lo ripofo altrui ,fe lìeffo affanna : 

Quant'cgli opprime , e danna 

G l iniqui -, à Jòlleuar cotanto attende 

I faggi tifarti , vi giufìi; 

'Tal che à gloria purgicUra, e contende 

Ver felinghi fentier, montani, angufti 

Co' più chiari ,Jourani antichiidugujìi • ., 



Ecco , cìnto di rofi, 

Imeneo fiicro crv-bra ardente face, 
D' Accender uagoa degni Spofi il petto . 
il f anta jémor ucr ace ,. 
Scoprir bramando afìai ricche^zj afeofe , 
Ticn fijfo il guardo in peregrino obietto . 
La Pace eterna , e'I [ingoiar d'ietto 
Ambedue Siringe in vn fdnoda ì cori , 
Che non Jìa fcioltoper girar di /itiìri . 
■Mirto , gigli , e LgiiUrt 
Vanno Spargendo , e fchietù ' arabi odori 
Pi» Ninfe illuHrì, echiare: 
Gttidan le Grafie i non caduchi Onori , 
E'ngombra di piacer la Terra , e'I Man 
E spero , ch'anzitempo in Cielo appare . 



Jìalamagìon [tipe no. 

Venere , amica ni buon fa igu'e Troia , 
La rcal coppia inuiltf al ditceaf alto . 
Ben folcavi mar dr gioia 
ll«ran %ofcan , à cui la vifla interna , 
Sopra l'vfo moneùtn , riguarda in alto ■ 
Laviril donna jcije e£<vn freddo (malto 
Già [degno fa t edaltera armoffi il feno', 
De fa pofar , eoimerfo in fiamme il ghiaccio, 
oAl caro Spofo in braccio , 
Che pHocbiamarfi ' auuenturofo ìi pieno , 
nflla perche il tempo fuggi , 
Largando .i fatto al defiderioil freno 
L'Eroe , chetroppo f confuma ,e ftrugge\ 
Nettar faro fe intatte accoglie , e fugge ■ . 

Ni I'amoropi Campo entran concordi 

L'altaCR!STINJ,etimmortalFBitJ!^erz>o\ 

Onde pan graui affanni Europa in bando. 




NELLE 
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NELLE MEDESIME NOZZE- 




COI pur la Virtù fecttra, e lieta 
Ilfifcoviuer fuo cangia m freno ; 
, ' \ E l'Ocean jupo ho t t'l Mar Tirreno 
Jtó§55*?^ Le (ne procelle auuenturofo acqueta . 
eM^{03& Che' ri [acro nodo aggiuge almo pianeta 
M Magno Spirti ,ibà d'Etrana il fr eno , 
tAlma Real , che la Mofella , e l Reno 
Fa gir d'onore à la più eccelfa meta . 
Quinci d'aura ampolla in gai (a abbondo % 
Che già ,foura'lmio Un, , 'a terra aliato, 
Formo veraci, illufìri, aite parole . 
Chi i' 1 ^regibauranno inclita prole, 
Ctìaffri..* m$ ilnuidia > e uinto il Fato , 
Fara d'Europa tributario il<&Wondo . 




3 PER 



PER LA SERENISSIMA 

MADAMA CRISTINA 
DI L O R. E NO MEDICI. 
Gran Duchefia di Tofana . 




% VS d,che larga al mio de/Ire un tepo, 
(jtà con /aprirne lodi adatti imtcrfi 
Cinabro _ auorio, ed arderle, e cornili. 
Chefaranforfe m chiaro inganno* 
Tempo: 

Perche tue grafie ir me si fcarjàer ver fi? 
E non fai leripofle , ombrofevalli , 
1 correnti criHalli, 

Egliantri àproua ri fonar CRi'STlNd, 
Le cui /acre virtù Minerua inchina? 

Tofo 



i 1 il a o 



ToUo che Inatto Sole al Mondo apparite , 
Citi non paste adombrar tanto , ne quanto 
^Cjbiia di cieco , ingordo , atro de fio i 
Fuggir gli Errori, e l'Igmranz#- (parati 
Cadde l'Orgoglio ; egli occhi aperfe al pianto 
La Prode ; fpmta in /empiremo chi io ; 
Cia fcitn pianeta rio 
K^tmaf » di produr malttagto effetto ; 
E (coprì Ciotte il [ho benigno aspetto . 

B 2 L'Onori 



Il 



L'Onor i che Jìvittea negletto infermo -, 
Ricouròla filate, e l pregio antico , 
Di grani danni battendo ampio riforo ; 
Ritrattò U bontà fijìegno ,t •fchermo 
Contra fier ,ni<}i*!tofò ,afJ/ro nemico ; 
Sirinnerdi col mirto U fecce alloro: 
E di Parnafo il cero , 
Onde cotanto Etruria oggi fuperha t 
Pf ci fuor à grigiori mi fera , acerba . 



ha cbnna egregia : che dì luce interna 

Nel fral Mondo terreno amati za ogn altra , 
Chaggia di valor vero il petto adorno } 
Mentri m cercare alta ricchezza eterna , 
jippar prudente à meraviglia , e fcaltra 5 
Talpr facendo à Febo invidia, e [corno* 
AmezAnotte il giorno 
¥{iporta co' begli occhi , ardenti, e puri , 
Che for^a han di purgargli Animimptiri ; 
VI Qttan* 



Qaani ella ; co/ penjìer trafcorfo il Cielo , 
Cae dì tal pegno fi compiace , e gloria 5 
Forma dolci, forni , mutiti accenti: 
Tiìt Spirtiatmenturofiaccende in z$lo 
D'aprir/i 'ti calle àia fuperna gloria j 
T a gir laipre montagne, arrefiat venti, 
Adafcoltarla intenti : 
E piacer dando à nobil turba imtnenfo , 
Comparte in fra le pietre anima , e fenfi , 

St 



Se CùBei mcuc il piede ornato , e vago , 
La qitalcC onefio Amore attu/ua il foco, 
Gta Ipentc -, edbk pur neue il fa/o , e'I vifo • 
Pronto fimofiramtorn a l'orme, evago 
'Di fUe pompe feourir Giacinto , e {reco . 
triache non puoteil lampeggiar ddnfoì 
EtrìaprtilParadifo, 
£ dilctjzf Spirando alta , infinita , 
La nota (lefia à rallegrar fi inulta . 

C&nlon&en forapwimpojfìbilcopt 

Di aite fi Alma real-, eh' Europa onera , 
J^Qjnpurla GALLI A, tFLQRA-, 
, Celebrar poetando i merù à pieno, 
Ch'accorrein pkciolvetro ti MarTirrtno. 




ALLA 
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ALLA MEDESIMA 

GRAN DVCHESSA 

SOPRA VN GVO RITRATTO. 




0 N N A, che di virtù leggiadre , e 
belle 

Ti fregi lAhna , altra nofìr'vfo , au- 
*e%ZA Yv. 
(al pefìer vagoi che di/degna, e ff>rcjz& 
Terreni obietti ; à firuoUr le Stelle : 
Ben potè figurar fhtrdu no Apelle 

Quella j ebe'/orna il vi/o , alta heUe%z& j 
Ond empie i cor di /ingoiar dolcefet 
sAmor , che'l van de fio recide , e firn. 
Ma cfusl por a Scrittor famofib , e faggio 
De' pregi eccelfi de l'altiera mente 
Formar con degno filile immago eterna? 
Seratto abbagliavn vitto lume ardente , 
Chi talor prende à riguardare il raggio 
Di tua Jàcra beltà, pregiata interna . 

IL FINE. 
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